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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 72 del 07/05/2004


	OGGETTO : 
	PROPOSTA DI OSSERVAZIONI ALLA REGIONE E.R. IN ORDINE AD ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO SU RETE PRIVATA DELLE P.A.DELL'E.R. - SESTO STRALCIO


     L'anno duemilaquattro, addì sette del mese di  maggio, alle ore  11.00, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Dr. Luca Laurini  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	SI



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	NO

	FRATTI Salima
	ASSESSORE
	NO

	
	
	

	
	
	   PRESENTI:    4             ASSENTI:    2


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	PROPOSTA DI OSSERVAZIONI ALLA REGIONE E.R. IN ORDINE AD ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO SU RETE PRIVATA DELLE P.A.DELL'E.R. - SESTO STRALCIO


LA GIUNTA COMUNALE

CONSIDERATO :

-  che la Regione Emilia-Romagna è impegnata da tempo nella promozione della società dell’informazione, come si delinea nel Piano telematico regionale, i cui programmi operativi sono stati approvati con proprie delibere n. 828/2002 e 1546/2003;

-  che le amministrazioni locali, in coordinamento con la Regione, sono impegnate da tempo nello sviluppo di sistemi informativi articolati e pervasivi, in attuazione di una idea di  e-government che vede nei servizi e nella loro distribuzione un consolidato punto di forza;

-  che la Regione ha proceduto ad individuare un sesto stralcio della Rete privata delle pubbliche amministrazioni dell’Emilia Romagna, comprendente l’intero territorio della provincia di Parma e i suoi Enti territoriali, i quali  hanno condiviso l’impianto complessivo del progetto di cui si elencano di seguito le sue linee guida : 

A.  creare una infrastruttura che sia di proprietà della Regione e degli Enti locali, articolata in :

-  dorsale: la infrastruttura di base che serve a veicolare il trasporto delle informazioni;

-  rilegamenti: i collegamenti tra la dorsale e un punto del territorio di ogni comune;

-  MAN ( o rete cittadina ): i collegamenti, all’interno di un comune, di tutti gli enti interessati alla iniziativa ( ciascuno dei quali ha la sua LAN o rete interna).

B.  individuare, per l’infrastruttura di cui al punto A, un opportuno soggetto gestore per la trasmissione dati, per la fonia e i diversi servizi complementari, utilizzati dalle Pubbliche Amministrazioni partecipanti al presente accordo quadro e, a tal fine, fissare i criteri per determinarne i costi;

C.  stabilire le modalità e le tariffe per gli ampliamenti della rete;

D.  stabilire le modalità e le tariffe per l’ampliamento dei servizi.                                      

-  che le linee prima indicate dovranno attuarsi mediante : 

-  la sottoscrizione di un Accordo di programma quadro con gli Enti locali della Provincia di Parma, in cui questi si impegnano a condividere con la Regione il progetto “ Rete privata delle Pubbliche Amministrazioni dell’Emilia Romagna: sesto stralcio come contributo alla diffusione della banda larga su tutto il territorio regionale;

-  la conseguente stipula da parte della Regione, di concerto con gli Enti Locali di cui al predetto  Accordo ( uniformandosi al D.Lgs. 198/2002, articolo 7 comma 6), di una convenzione con le Aziende multiservizi locali o altri operatori locali di telecomunicazioni fortemente radicati sul territorio in questione e che, comunque, sono destinati ad operare in presenza delle seguenti tre caratteristiche che li candidano a giocare un ruolo da protagonista in qualunque iniziativa inerente la società dell’informazione:

-  la proprietà o comunque il controllo da parte degli Enti locali;

-  il possesso, ai sensi dell’ordinamento vigente, delle necessarie infrastrutture a rete e delle competenze già acquisite nelle realizzazioni delle stesse;

-  il forte ed esteso radicamento sul territorio delle reti, in particolare in aree geografiche svantaggiate, in quanto situate in zone montane o, comunque, non densamente abitate, tali da non consentire altrimenti la nascita di un mercato di servizi avanzati che necessitano di infrastrutture a banda larga e , quindi, il loro accesso da parete delle comunità ivi residenti;


VISTA la bozza di “Accordo di Programma Quadro rete privata delle Pubbliche Amministrazioni dell’Emilia Romagna: Sesto stralcio” si allega alla presente ;

RILEVATO che all’articolo 3, punto 5. dell’Accordo prima indicato si ribadisce quanto segue : 

“ Le Man dei vari territori saranno realizzate a cura e col finanziamento dei rispettivi enti utilizzatori ( oltre ovviamente alle LAN interne ) e saranno commissionate dagli stessi al Gestore a prezzi prestabiliti ( a allineati a quelli di mercato).

EVIDENZIATO che quanto ribadito al precedente punto sembra in netta contraddizione con quanto indicato nelle premesse e specificatamente : 

“ -
la conseguente stipula da parte della Regione, di concerto con gli Enti Locali di cui al presente Accordo (uniformandosi al D.Lgs. 198/2002, articolo 7 comma 6), di una convenzione con le Aziende multiservizi locali o altri operatori locali di telecomunicazioni fortemente radicati sul territorio in questione e che, comunque, sono destinati ad operare in presenza delle seguenti tre caratteristiche che li candidano a giocare un ruolo da protagonista in qualunque iniziativa inerente la società dell’informazione:

-  la proprietà o comunque il controllo da parte degli Enti locali;

-  il possesso, ai sensi dell’ordinamento vigente, delle necessarie infrastrutture a rete e delle competenze già acquisite nelle realizzazioni delle stesse;

-  il forte ed esteso radicamento sul territorio delle reti, in particolare in aree geografiche svantaggiate, in quanto situate in zone montane o, comunque, non densamente abitate, tali da non consentire altrimenti la nascita di un mercato di servizi avanzati che necessitano di infrastrutture a banda larga e , quindi, il loro accesso da parete delle comunità ivi residenti;”

RIBADITO che è intenzione dell’Amministrazione Comunale, al fine di dare piena efficacia agli obiettivi indicati in precedenza e rispettate quanto emerso nelle scelte di collaborazione espresse dai Comuni partecipanti all’accordo, proporre alla Regione Emilia Romagna alcune osservazioni alla bozza di “Accordo di Programma Quadro rete privata delle Pubbliche Amministrazioni dell’Emilia Romagna: Sesto stralcio” ;  

Rilevato che il Responsabile del settore Territorio e Sviluppo Produttivo Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, in quanto la presente deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Con voti unanimi favorevoli, palesi;

DELIBERA

1 - di proporre le sottoelencate osservazioni alla bozza di “Accordo di Programma Quadro rete privata delle Pubbliche Amministrazioni dell’Emilia Romagna: Sesto stralcio”, chiedendo alla Regione Emilia Romana di recepire quanto di seguito indicato :

OSSERVAZIONI

Si propongono le seguenti integrazioni all’ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO secondo la seguente formulazione :

Articolo 3

“Oggetto dell’Accordo”

 Punto 3.    Dopo  il secondo capoverso si aggiunge :

 “ La Regione, nel caso le Man e i rilegamenti dei vari territori con la fornitura dei servizi pubblici e privati connessi ( oltre ovviamente alle LAN interne ) vengano o siano state realizzate dai Comuni o dalle aziende multiservizi, stipulerà con questi opportune convenzioni onerose a copertura  delle quote di  costo  così come previste  nel presente Accordo.”

Punto 5.  Alla fine del periodo si  aggiunge un nuovo capoverso con la seguente formulazione :  

“Le Man e i rilegamenti dei vari territori con la fornitura dei servizi pubblici e privati connessi, ( oltre ovviamente alle LAN interne ) potranno, in ragione di minori costi, di minori tempi di intervento e di sistemi tecnologici avanzati, nonché della integrale proprietà pubblica delle infrastrutture, essere autonomamente realizzate dai Comuni o dalle aziende multiservizi dagli stessi indicate, purché l’intervento sia compatibile e funzionale con il sistema generale indicato nel presente accordo.”

Punto 9.   Alla fine della frase si aggiungono le seguenti  parole: 

“…  previo accordo con gli Enti Locali.”; 

2 - di disporre che il presente provvedimento venga trasmesso alla Regione Emilia Romagna, Assessorato alle Attività produttive, sviluppo economico e piano telematico nonché, per conoscenza, al Presidente dell’Amministrazione Provinciale;


3 - di incaricare il Segretario Comunale della comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo  consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

4 - di dichiarare, con votazione separata, unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 

(Dr. Luca Laurini)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 10 maggio 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


